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ZENATO
Docg Amarone della Valpolicella Classico 

Sergio Zenato Riserva

Vendemmia: 2011

Uvaggio: Corvina, Rondinella, Croatina, 

Oseleta

Bottiglie prodotte: 16.000

Prezzo allo scaffale: € 89,00 

Azienda: Zenato Azienda Vitivinicola

Proprietà: famiglia Zenato

Enologo: Alberto Zenato

Zenato rappresenta uno dei nomi nobili del-

la vitienologia veneta, che trova nella pro-

vincia veronese il luogo di elezione per i vini 

più significativi della Regione. Il nucleo stori-

co dei vigneti di Zenato si trova a San Bene-

detto di Lugana, appena fuori Peschiera sul 

Garda,  mentre in Valpolicella, l’azienda pos-

siede, in zona Sant’Ambrogio di Valpolicella, 

i vigneti impiantati a partire dal 1975. Oltre 

alle vigne di proprietà, ci sono poi piccoli 

produttori che forniscono le uve alla cantina 

veronese, che può contare su un patrimo-

nio complessivo di 95 ettari vitati e una pro-

duzione media di 2.000.000 di bottiglie. La 

storia di Zentato comincia nel 1960, quando 

Sergio Zenato, personaggio non secondario 

dell’intero panorama enologico veneto e 

vero e proprio pioniere, indirizzò con chia-

rezza il suo lavoro vitivinicolo. Oggi a gui-

dare l’impresa i figli Alberto e Nadia, i quali, 

non solo hanno conservato la trazione ere-

ditata, ma hanno anche aggiunto il giusto 

dinamismo alla propria realtà produttiva. 

L’Amarone rappresenta il nerbo fondamen-

tale delle etichette aziendali, occupando da 

tempo l’elite di questa tipologia. E l’Amarone 

Sergio Zenato Riserva resta forse l’etichetta 

più emblematica. La versione 2011 ha frutto 

lussurioso, avvolgente e scuro nei ricordi di 

more e mirtilli. La bocca è densa e morbida, 

di alcol sostenuto e tannino saporito. Appa-

gante e profondo è vino di sicuro impatto. 

 

 

LE CASEMATTE
Terre Siciliane Igp Nocera Nanuci

Vendemmia: 2017

Uvaggio: Nocera

Bottiglie prodotte: 4.000

Prezzo allo scaffale: € 20,00

Azienda: Azienda Agricola Le Casematte

Proprietà: Andrea Barzagli, Gianfranco 

Sabbatino

Enologo: Carlo Ferrini

Arrampicarsi lassù a 400 metri. Lasciar va-

gare lo sguardo tra Stromboli e Capo Peloro 

(detto anche punta del Faro), l’ingresso nord 

dello stretto di Messina, segnalato appunto 

da un faro. Vedere il Mar Ionio e il Tirreno 

“abbracciarsi”, intrecciandosi con la storia e 

i miti di Scilla e Cariddi. Poi tornare con gli 

occhi alla terra, una terrazza nel blu dove le 

viti vengono accarezzate dal vento e scen-

dono le loro undicenni radici nei suoli sab-

biosi e argillosi, protette da due casematte (i 

fortini rifugio dei soldati durante le guerre, 

da cui deriva il nome dell’azienda). Gian-

franco Sabbatino e Andrea Barzagli, un po’ 

“teste matte” lo sono anche loro: matti per 

il vino (e per la vite-vita), che a Sabbatino ha 

fatto abbandonare la sua carriera di com-

mercialista, contagiando pure il giocatore 

juventino (si erano conosciuti ad una festa 

a Palermo e Gianfranco contribuì alla “for-

mazione enoica” del campione, inviandogli 

buoni vini). Nel 2008 diventano soci: quote 

ugualmente divise, come sottolinea Gian-

franco, un vulcano di simpatia e di passio-

ne. Fin dall’inizio scelgono il biologico, oggi 

proprietari di 11 ettari, da subito sostenitori 

della Doc Faro (vitigni principali: Nerello Ma-

scalese, Nerello Cappuccio e Nocera) con il 

loro fuoriclasse, Faro. Il Nanuci ‘17, Nocera 

100%, è la novità di quest’anno. Fragrante e 

intenso (note di ribes, pepe), abbraccia for-

za e struttura con freschezza e lunghezza. 

(Alessandra Piubello)

CODICE CITRA
Dop Abruzzo Pecorino Superiore Ferzo

 

Vendemmia: 2017

Uvaggio: Pecorino

Bottiglie prodotte: 18.000

Prezzo allo scaffale: € 10,00 

Azienda: Citra Vini

Proprietà: cooperativa di soci produttori

Enologo: Lino Olivastri, Davide Dias

Il progetto Citra, che compie i suoi primi 

passi nel 1973, raccoglie nove cantine socia-

li per 6.000 ettari a vigneto (tutti locati nella 

Provincia di Chieti) e 3.000 soci conferitori 

e rappresenta oggi la più importante realtà 

vitivinicola dell’Abruzzo. Il suo nome deriva 

dall’avverbio latino che significa “al di qua” 

ed è il nome di uno dei due principati in cui 

si divideva l’Abruzzo nel XVIII secolo. Citra ri-

manda anche all’antica sapienza vitivinicola 

della zona che oggi è continuata con le nuo-

ve forme della modernità: tutti i processi di 

Codice Citra sono infatti certificati Iso, Brc 

e Ifs. Non solo un insieme di fredde proce-

dure, ma anche un nucleo valoriale, che è 

alla base di un vero e proprio codice etico 

adottato da questa realtà e che impone di 

lavorare nel rispetto dell’ambiente e delle 

persone. Il portafoglio etichette è molto ar-

ticolato e le quantità non sono certamente 

confidenziali, ponendo al suo centro i vini 

abruzzesi, evidentemente, con qualche 

mirata digressione. Tra questi non poteva 

mancare il Pecorino, vitigno a bacca bianca 

che, specie nel recente passato, ha assun-

to un ruolo da protagonista nel mosaico 

varietale della Regione. L’Abruzzo Pecorino 

Superiore Ferzo 2017 ha profumi di frutta 

esotica e continui rimandi agrumati ad anti-

cipare una bocca vibrante, se pure non cer-

to ossuta, fragrante e di continua freschez-

za, a garanzia di un sorso facile e piacevole.

  

FRATELLI FOLLO
Doc Irpinia Rosato Gioia

Vendemmia: 2018

Uvaggio: Aglianico

Bottiglie prodotte: 3.300

Prezzo allo scaffale: € 7,80

Azienda: Vini Fratelli Follo

Proprietà: Pasquale Follo

Enologo: Marco Moccia

Ai tempi delle edizioni “eroiche” e dei primi 

assalti della critica militante di settore, im-

pegnati tutti - organizzatori e “narratori” - a 

spingere il rinascimento del vino italiano di 

qualità, era la scoperta il “fil rouge” del la-

voro al Vinitaly, fatto anzitutto di scouting 

accanito. In ogni padiglione e quasi a ogni 

angolo si celavano novità felici, da aggiun-

gere alla lista dei “buoni”. Che, allungandosi, 

alzava via via l’asticella dei livelli attinti. Oggi, 

nodale passerella e defilè prezioso, ma pro-

prio perciò dilatatosi a dismisura (come il 

numero dei prodotti “okay” targati Italia) 

Vinitaly è luogo di marketing, contatti, glam, 

affari; ma patria di shock forse meno forti e 

certo meno frequenti sul fronte esplorazio-

ne. Ogni tanto però il brivido della scoperta 

torna a scuotere le… papille: come con l’as-

saggio di questo rosato a tiratura da amato-

re, firmato da una minima, animosa azien-

da guidata da due fratelli che alla versione 

“quieta” (golosamente soda, nitida, stuzzi-

cante, e “vinosa”al punto giusto da celebrare 

l’uva mitica d’origine) affiancano una versio-

ne spumantizzata (bravamente non dosata) 

cui serve solo d’allungare la sosta nutrice sui 

lieviti per divenite una delle bolle sudiste più 

avvincenti. Dei Follo e del Follia (lo spuman-

te) sentiremo certo riparlare. Ma intanto 

godiamoci la Gioia del rosato fermo, tutto 

sorrisi – correte, o finirà – anche nel prezzo.  

(Antonio Paolini) 
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